
VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DI DAMIANI S.P.A. DEL 21 

LUGLIO 2016 

Il giorno 21 luglio 2016 alle ore 18:00 hanno inizio, presso la sede legale della Società 

Damiani S.p.A., in Valenza (AL), Piazza Damiano Grassi Damiani n. 1, i lavori assembleari. 

Il Dott. Guido Grassi Damiani, ai sensi dell’art. 13 dello Statuto sociale, assume la 

presidenza dell’Assemblea nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e porge a tutti il suo saluto di benvenuto. 

Il Presidente, dopo aver attestato che il capitale sociale, interamente versato, è attualmente 

costituito da n. 82.600.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,44 ciascuna per 

complessivi Euro 36.344.000, dà atto che l’Assemblea dei Soci è stata regolarmente 

convocata in seduta ordinaria in questo luogo per la data odierna alle ore 18:00 in prima 

convocazione, a norma di legge e di Statuto, con avviso messo a disposizione del pubblico 

presso la sede legale della Società, sul sito internet della Società e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato NIS-Storage in data 10 giugno 2016, nonché pubblicato per estratto 

in pari data sul quotidiano “Libero”, successivamente integrato in data 28 giugno 2016 a 

seguito della richiesta di integrazione dell’ordine del giorno regolarmente presentata ai sensi 

dell’art. 126-bis del Decreto Legislativo n. 58/98 (c.d. “TUF”) dal Socio di maggioranza 

Leading Jewels S.A. in data 20 giugno 2016. 

Il Presidente, quindi, con il consenso unanime dei soggetti aventi diritto al voto presenti 

all’adunanza, invita alle funzioni di Segretario dell’Assemblea ordinaria l’Avv. Giampaolo 

Grasso, il quale accetta l’incarico. Sempre con il consenso unanime dell’Assemblea, il 

Presidente invita a svolgere le funzioni di scrutatore la Dott.ssa Silvia Fracchia, che accetta. 

Il Presidente dà inoltre atto che: 

- le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni presso il Mercato Telematico 

Azionario, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A; 

- per il Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente, sono presenti i Consiglieri Sig. 

Giorgio Grassi Damiani, Sig.ra Silvia Grassi Damiani, Dott. Giancarlo Malerba e Avv. 

Elena Garavaglia, mentre hanno giustificato la propria assenza i Consiglieri Ing. Roberta 

Benaglia e Dott. Stefano Graidi; 

- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Dott. Gianluca Bolelli (Presidente) e Dott. 

Simone Cavalli, mentre ha giustificato la propria assenza il Sindaco Dott.ssa Laura Braga; 

- a cura del personale autorizzato dal Presidente stesso è stata accertata la legittimazione dei 

presenti ad intervenire all’Assemblea e, in particolare, è stata verificata la rispondenza alle 

vigenti norme di legge e di Statuto delle deleghe portate dagli intervenuti. 

Il Presidente dichiara che al momento sono intervenuti n. 9 Azionisti rappresentanti, in 

proprio o per delega, n. 67.692.359 (sessantasette milioni seicentonovantadue mila 

trecentocinquantanove) azioni ordinarie pari all’81,952% delle n. 82.600.000 azioni 

ordinarie costituenti il capitale sociale; il Presidente dichiara altresì che la Società è 

proprietaria di n. 5.556.409 (cinque milioni cinquecentocinquantasei mila 

quattrocentonove) azioni proprie rappresentanti il 6,727% del capitale sociale, 
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rammentando che – ai sensi degli art. 2357-ter, comma 2, e 2368, comma 3, del codice civile 

– il diritto di voto relativo a dette azioni è sospeso. 

Il Presidente dichiara dunque che l’Assemblea ordinaria in prima convocazione è 

validamente costituita e può deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Bilancio d’esercizio al 31 marzo 2016 e presentazione del Bilancio 

Consolidato; Relazioni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, del 

Collegio Sindacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

2. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa 

revoca della deliberazione assunta dall’Assemblea del 23 luglio 2015 per quanto 

non utilizzato; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

3. Rinnovo del Collegio Sindacale; determinazione del compenso; deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

4. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

5. Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti; determinazione del 

corrispettivo; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

6. Nomina di un Amministratore previa rideterminazione del numero dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

Il Presidente segnala che il sesto punto all’ordine del giorno è stato inserito a seguito della 

richiesta di integrazione regolarmente pervenuta in data 20 giugno 2016 dal Socio di 

maggioranza Leading Jewels S.A. e che di tale integrazione è stata data ampia e tempestiva 

informativa nel rispetto della normativa vigente. Non sono invece state presentate ulteriori 

integrazioni né proposte di deliberazione sulle materie già all’ordine del giorno ai sensi 

dell’art. 126-bis del TUF, e comunica che, riguardo agli argomenti all’ordine del giorno, 

sono stati regolarmente espletati gli obblighi informativi previsti dalle vigenti norme di legge 

e regolamentari (l’avviso di convocazione, comprensivo delle informazioni sull’ammontare 

del capitale sociale, e la Relazione del Consiglio di Amministrazione sul terzo punto 

all’ordine del giorno sono stati messi a disposizione del pubblico sul sito internet della 

Società, sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “NIS-Storage” e presso la sede legale della 

Società sin dal 10 giugno 2016; l’estratto dell’avviso di convocazione è stato altresì 

pubblicato sul quotidiano “Libero” del 10 giungo 2016; in pari data è stato inoltre pubblicato 

sul sito internet della Società il modulo da utilizzare per l’eventuale conferimento della delega 

per l’intervento e il voto in Assemblea; la Relazione del Consiglio di Amministrazione sul 

secondo e sul quinto punto all’ordine del giorno, comprensiva della proposta motivata del 

Collegio Sindacale per il conferimento dell’incarico di revisione legale è stata messa a 

disposizione del pubblico sul sito internet della Società, sul meccanismo di stoccaggio 

autorizzato “NIS-Storage” e presso la sede legale della Società sin dal 20 giugno 2016; 

l’avviso di convocazione integrato, la richiesta di integrazione del Socio Leading Jewels S.A., 
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comprensiva della Relazione predisposta dal Socio e delle proposte di deliberazione sul 

nuovo punto all’ordine del giorno, nonché le valutazioni del Consiglio di Amministrazione 

predisposte ai sensi dell’art. 126-bis, comma 4, del TUF sono state messe a disposizione del 

pubblico sul sito internet della Società, sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “NIS-

Storage” e presso la sede legale della Società sin dal 28 giugno 2016; in pari data è stato 

pubblicato sul sito internet della Società il modulo aggiornato da utilizzare per l’eventuale 

conferimento della delega per l’intervento e il voto in Assemblea; l’avviso di convocazione 

con l’ordine del giorno integrato è stato altresì pubblicato sul quotidiano “Libero” del 29 

giugno 2016; la Relazione finanziaria annuale al 31 marzo 2016, comprendente tra l’altro il 

progetto di bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato al 31 marzo 2016, le Relazioni del 

Collegio Sindacale e della Società di Revisione, la Relazione sul governo societario e gli 

assetti proprietari per l’esercizio 2015/2016 e la Relazione sulla remunerazione predisposta 

ai sensi dell’art. 123-ter del TUF, queste ultime contenenti, tra l’altro, ogni informazione 

utile agli azionisti sulle modalità di funzionamento e sull’attività del Comitato Controllo, 

Rischi, Remunerazione e Operatività con le parti correlate, le due liste di candidati per la 

nomina del Collegio Sindacale, regolarmente presentate dagli Azionisti Leading Jewels S.A. 

e Style Capital S.G.R. S.p.A. sono stati messi a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale, sul sito internet della Società e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “NIS-

Storage” sin dal 29 giugno 2016; i prospetti riepilogativi dei dati essenziali degli ultimi bilanci 

delle società controllate e i reporting packages - situazioni contabili delle società controllate 

extra-UE - sono stati depositati presso la sede sociale sin dal 5 luglio 2016); copia della 

documentazione rilevante è stata altresì messa a disposizione degli intervenuti. 

Il Presidente dà atto del rispetto di tutte le condizioni previste dall’art. 36 del Regolamento 

Consob n. 16191/07 in materia di mercati. 

Il Presidente propone quindi all’Assemblea di non procedere di volta in volta alla lettura dei 

documenti relativi ai vari punti all’ordine del giorno dal momento che tale documentazione 

è stata messa a disposizione del pubblico con le modalità e nei termini di legge, limitandosi 

ad indicare e richiamare le sole proposte di deliberazione contenute nei documenti già 

pubblicati. 

Con il consenso unanime dell’Assemblea, il Presidente dichiara di procedere come 

proposto. 

Il Presidente informa i presenti che, in base alle risultanze del Libro dei Soci e tenuto conto 

delle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del TUF, degli aggiornamenti relativi 

all’odierna Assemblea e delle altre informazioni a disposizione, risultano, direttamente o 

indirettamente, possessori di azioni in misura superiore al 5% del capitale sociale 

sottoscritto e versato (considerata la qualifica di PMI della Società ai sensi dell’art. 1, 

comma 1, lett. w-quater.1 del TUF), i seguenti Azionisti: 

▪ Guido Grassi Damiani, con n. 53.664.327 azioni, pari al 64,97% del capitale sociale (di cui 

direttamente per n. 5.043.850 azioni pari al 6,11%; indirettamente, tramite Leading Jewels 

S.A. per n. 48.592.477 azioni pari al 58,83%, e tramite Sparkling Investiment S.A. per n. 
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28.000 azioni pari allo 0,03%); 

▪ Damiani S.p.A., con n. 5.556.409 azioni proprie detenute in portafoglio, rappresentanti il 

6,73% del suo capitale sociale;  

▪ Giorgio Grassi Damiani, con n. 5.047.371 azioni, pari al 6,11% del capitale sociale; 

▪ Silvia Grassi Damiani, con n. 4.379.371 azioni, pari al 5,30% del capitale sociale; 

▪ Style Capital S.G.R. S.p.A., con n. 4.430.000 azioni, pari al 5,36% del capitale sociale. 

Il Presidente invita formalmente i partecipanti all’odierna Assemblea a dichiarare l’eventuale 

sussistenza di cause di impedimento o sospensione del diritto di voto, ai sensi delle vigenti 

disposizioni di legge e dello Statuto sociale, non conosciute dal Presidente stesso e dal 

Collegio Sindacale; rileva che nessuno ha alcunché da dichiarare. 

Il Presidente rammenta che tra i fratelli Grassi Damiani Guido, Giorgio e Silvia in data 9 

settembre 2007 è stato stipulato, per la durata di 3 anni, un patto parasociale ex art. 122 del 

TUF, tacitamente rinnovato da ultimo in data 9 settembre 2013. Detto patto parasociale ha 

ad oggetto tutte le partecipazioni azionarie detenute dai fratelli Damiani nelle società D 

Holding S.A. e Leading Jewels S.A., quest’ultima titolare di una partecipazione diretta di 

controllo su Damiani S.p.A. ed è stato pubblicato con le modalità e nei termini di legge (il 

cui estratto è altresì disponibile sul sito internet della Consob). 

Il Presidente informa inoltre che: 

- il verbale della presente Assemblea conterrà la sintesi degli interventi con l’indicazione 

nominativa degli intervenuti, le risposte fornite e le eventuali dichiarazioni a commento; 

- ai sensi della normativa vigente, l’elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per 

delega all’Assemblea, con l’indicazione del numero di azioni per le quali è stata effettuata la 

comunicazione da parte dell’intermediario ai sensi di legge e delle altre informazioni 

richieste dalla Consob, nonché l’elenco nominativo di coloro che esprimeranno voto 

favorevole, contrario, si asterranno ovvero si allontaneranno prima delle votazioni ed il 

relativo numero delle azioni possedute, verranno allegati al presente verbale come parte 

integrante dello stesso; 

- che è stato consentito ad esperti, rappresentanti della società di revisione di assistere 

all’odierna Assemblea; inoltre, per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei 

lavori, assistono all’Assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della Società. 

Vengono quindi illustrate le modalità di gestione dei lavori assembleari e di svolgimento 

delle votazioni, con invito a coloro che si dovessero assentare nel corso della riunione di 

farlo constatare al personale incaricato all’uscita della sala. In particolare, il Presidente 

rammenta che: le votazioni avverranno per alzata di mano; i soggetti contrari e/o astenuti 

dovranno comunicare il loro nominativo ai fini della verbalizzazione; al solo fine di 

agevolare la successiva stesura del verbale, nella sala è funzionante un sistema di 

registrazione audio e la registrazione sarà cancellata dopo tale utilizzo; nei locali in cui si 

tiene l’Assemblea non possono essere introdotti strumenti di registrazione, apparecchi 

fotografici e congegni similari, senza specifica autorizzazione. 
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Il Presidente informa i presenti che alla data odierna non sono pervenute domande da parte 

degli Azionisti ai sensi dell’articolo 127-ter del TUF 

*  * * 

Si passa quindi alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno:  

1. Bilancio d’esercizio al 31 marzo 2016 e presentazione del Bilancio Consolidato; 

Relazioni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e 

della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Il Presidente rammenta che il bilancio di esercizio di Damiani S.p.A. chiuso al 31 marzo 

2016 evidenzia un risultato netto dell’esercizio 2015/2016 negativo per Euro 3.640.447 (tre 

milioni seicentoquaranta mila quattrocentoquarantasette). 

Il Presidente precisa che la società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. ha espresso 

giudizio senza rilievi sul bilancio d’esercizio e sul bilancio consolidato al 31 marzo 2016, 

come risulta dalle relazioni pubblicate in data 29 giugno 2016 e rende noto che tale società 

di revisione ha impiegato per la revisione e certificazione del bilancio d’esercizio e del 

bilancio consolidato al 31 marzo 2016 della Damiani S.p.A. n. 1.585 ore, per un compenso 

pari ad euro 176.050. Per la revisione dei bilanci d’esercizio delle società controllate e dei 

fascicoli predisposti ai fini del consolidamento al 31 marzo 2016, la società di revisione ha 

impiegato n. 508 ore, per un compenso complessivamente pari ad Euro 89.025, che è stato 

posto specificatamente a carico di ciascuna delle società controllate. 

Il Presidente dà lettura della seguente proposta di deliberazione contenuta nella Relazione 

finanziaria annuale formulata dal Consiglio di Amministrazione: 

“Signori Azionisti, 

a conclusione della nostra relazione, confidando nel Vostro consenso all’impostazione ed ai criteri adottati 

nella redazione del bilancio al 31 marzo 2016, 

VI PROPONIAMO: 

1. di approvare il bilancio di esercizio di Damiani S.p.A. al 31 marzo 2016; 

2. di procedere a ripianare la perdita dell’esercizio di Euro 3.640.477 utilizzando la riserva sovrapprezzo 

azioni”. 

Il Presidente apre a questo punto la discussione, invitando coloro che intendono prendere 

la parola a fornire il loro nominativo. 

Prende la parola l’Azionista Carlo Maria Braghero il quale, dopo una breve 

commemorazione di due Soci e amici defunti: (i) esprime disappunto per l’assenza di alcuni 

Consiglieri e di un Sindaco; (ii) critica la scelta di nominare il Responsabile della funzione di 

internal audit quale Organismo di Vigilanza monocratico; (iii) invita la Società ad una 

maggiore cura nella predisposizione del fascicolo di bilancio da consegnare in Assemblea, al 

fine di evitare disordine nella numerazione delle pagine; (iv) segnala il verificarsi di un 

disservizio del sito internet della Società relativo al download delle Relazioni della Società di 

revisione, nonché un refuso nella Relazione sul governo societario laddove viene riferito 

che il Presidente è coinvolto nel processo di “internalizzazione”, e non più correttamente 

“internazionalizzazione” del Gruppo Damiani; (v) rileva l’assenza di una apposita relazione 
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del Collegio Sindacale al bilancio consolidato al 31 marzo 2016; (vi) tenuto conto 

dell’autorizzazione deliberata dall’Assemblea degli Azionisti del 23 luglio 2015 ad assumere 

incarichi, partecipazioni ed esercitare attività in deroga al divieto di cui all’art. 2390 del 

codice civile, chiede se il Consiglio abbia riscontrato nel corso dell’esercizio fattispecie 

problematiche; (vii) con specifico riguardo al bilancio d’esercizio al 31 marzo 2016, chiede 

un chiarimento sulle svalutazioni operate, sulla riduzione del personale e sull’aumento dei 

debiti tributari; (viii) dopo aver espresso un positivo giudizio sul risultato consolidato, 

domanda un chiarimento sulle operazioni che hanno generato proventi straordinari, riferite 

anche dai Sindaci nella loro Relazione all’Assemblea; (ix) chiede infine informazioni 

sull’assenza di ricavi della controllata Casa Damiani Espana S.L. 

Il Presidente ringrazia per l’intervento e fornisce riscontro alle domande del Socio Braghero 

precisando, tra l’altro e in particolare, che: (i) è presente in Assemblea la maggioranza degli 

Amministratori e dei Sindaci; (ii) la scelta di nominare un Organismo di Vigilanza 

monocratico e individuato nel Responsabile della funzione di internal audit, che è figura 

indipendente dai responsabili di aree operative, è pienamente legittima; (iii) il Consiglio non 

ha riscontrato nel corso dell’esercizio fattispecie problematiche in relazione 

all’autorizzazione degli Amministratori di cui all’art. 2390 del codice civile deliberata 

dall’Assemblea degli Azionisti del 23 luglio 2015; (iv) segnala che l’anomalia di 

funzionamento del sito internet della Società riscontrata dal Socio è stata tempestivamente 

risolta, e conferma che il Presidente è coinvolto nella internazionalizzazione del Gruppo 

Damiani; (v) richiama i dettagli sulle svalutazioni di partecipazioni, conseguenza 

dell’impairment test, riportati nella nota esplicativa 7 del bilancio d’esercizio al 31 marzo 2016, 

nonché le informazioni di dettaglio contenute nel bilancio consolidato in relazione ai 

proventi straordinari realizzati nell’esercizio 2015/2016 e derivanti dalla cessione a terzi di 

due contratti di locazione relativi a immobili nei quali il Gruppo gestiva attività di vendita 

diretta non profittevoli; (vi) riferisce che l’incremento dei debiti tributari è legato alle 

componenti di debito verso Erario per IVA e per le imposte correnti (IRES e IRAP), 

mentre la riduzione dei dipendenti è essenzialmente dovuta alla chiusura di alcuni negozi e 

alla esternalizzazione di alcuni servizi correlati al marketing ed alle vendite, come riferito 

nella Relazione finanziaria annuale al 31 marzo 2016; (vii) informa che la controllata Casa 

Damiani Espana S.L. gestiva un negozio a Madrid che è stato chiuso qualche anno fa. 

Prende a questo punto la parola il Presidente del Collegio Sindacale Dott. Bolelli, il quale 

riferisce che ai sensi dell’art. 153 del TUF la Relazione del Collegio Sindacale è unica e 

riguarda il bilancio d’esercizio su cui l’Assemblea è chiamata a deliberare; precisa inoltre che 

la Relazione presentata dal Collegio Sindacale alla presente Assemblea dà in ogni caso atto 

delle verifiche operate sulle operazioni ed informazioni riferite sia nel bilancio d’esercizio 

sia nel bilancio consolidato al 31 marzo 2016. 

A questo punto il Presidente, considerato che nessun altro chiede la parola, dichiara chiusa 

la discussione e pone in votazione la proposta del Consiglio di Amministrazione di cui è 

stata data lettura. 
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Il Presidente comunica che le presenze sono rimaste invariate (n. 9 Azionisti rappresentanti 

n. 67.692.359 azioni ordinarie pari all’81,952% del capitale sociale); rinnova la richiesta 

sull’eventuale sussistenza di cause che comportano la sospensione del diritto di voto e, 

rilevato che nessuno ha alcunché da dichiarare, apre la votazione alle ore 18:32. 

Nelle votazioni vengono registrati: nessun voto contrario; l’astensione del Socio Braghero 

(titolare di n. 2.000 azioni); l’espressione del voto favorevole dei restanti Azionisti. 

Il Presidente proclama il risultato, comunicando che l’Assemblea degli Azionisti ha 

approvato a maggioranza il bilancio di esercizio di Damiani S.p.A. al 31 marzo 2016, 

nonché la proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione in merito al ripianamento 

della perdita d’esercizio, con il voto favorevole di n. 67.690.359 azioni rappresentanti il 

99,997% del capitale presente e avente diritto al voto in Assemblea. 

*  * * 

Il Presidente apre la trattazione del secondo punto all’ordine del giorno: 

2. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa revoca 

della deliberazione assunta dall’Assemblea del 23 luglio 2015 per quanto non 

utilizzato; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Il Presidente richiama e sottopone all’Assemblea la seguente proposta di deliberazione 

riportata all’interno della Relazione degli Amministratori sul secondo e sul quinto punto 

all’ordine del giorno dell’odierna Assemblea: 

“L’Assemblea degli Azionisti, 

preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e delle vigenti disposizioni di legge e di 

regolamento,  

DELIBERA 

1) di revocare la delibera assembleare del 23 luglio 2015 che autorizzava l’acquisto e la disposizione di 

azioni proprie, per quanto non utilizzato; 

2) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie per le finalità indicate nella 

menzionata Relazione degli Amministratori con le seguenti modalità e termini: 

- l’acquisto potrà avvenire in una o più soluzioni, in misura non eccedente la quinta parte del capitale 

sociale, e quindi per massime n. 16.520.000 (sedicimilioni cinquecentoventimila) azioni del valore 

nominale di Euro 0,44 ciascuna, tenuto conto delle azioni detenute dalla Società e dalle sue controllate, e 

nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili in base all’ultimo bilancio regolarmente approvato; 

- l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è deliberata per un periodo di 18 (diciotto) mesi a far tempo 

dalla data odierna; 

- l’autorizzazione include la facoltà di disporre successivamente delle azioni in portafoglio, in una o più 

volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti, ed eventualmente riacquistare le azioni stesse sempre in 

conformità con i limiti e le condizioni stabiliti dalla presente autorizzazione; 

- le operazioni di acquisto dovranno essere effettuate in conformità con l’art. 132 del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58 e con l’art. 144-bis del Reg. adottato con delibera Consob n. 11971/99: (i) per il tramite di 

offerta pubblica di acquisto o di scambio, (ii) sul mercato, secondo le modalità operative stabilite dalla 

società di gestione del mercato, (iii) mediante acquisto e vendita, in conformità con le disposizioni 
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regolamentari di volta in volta vigenti, di strumenti derivati negoziati nei mercati regolamentati che 

prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti; (iv) mediante attribuzione ai Soci, proporzionalmente 

alle azioni da questi possedute, di un’opzione di vendita da esercitare entro 18 (diciotto) mesi a far tempo 

dalla data odierna; (v) con le diverse modalità consentite dalla normativa di volta in volta vigente; in ogni 

caso dovrà essere assicurata la parità di trattamento tra gli Azionisti e il rispetto di ogni norma applicabile, 

ivi comprese le applicabili norme europee; 

- salvi i casi di corrispettivo non in danaro, il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni proprie dovrà 

essere, comprensivo degli oneri accessori di acquisto, come minimo non inferiore del 20% (venti per cento) e 

come massimo non superiore del 20% (venti per cento) al prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate sul 

Mercato Telematico Azionario il giorno precedente l’acquisto; 

- il prezzo della vendita a terzi dovrà essere non inferiore al 90% (novanta per cento) della media dei prezzi 

ufficiali registrati sul Mercato Telematico Azionario nei cinque giorni precedenti la vendita. Tale limite di 

prezzo potrà essere derogato sia nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie (o di costituzione di garanzie 

sulle medesime) nell’ambito della realizzazione di operazioni connesse a progetti industriali e/o commerciali 

e/o comunque di interesse per l’Emittente o il Gruppo, sia nel caso di assegnazione e/o cessione, a titolo 

oneroso o gratuito, di azioni o di opzioni a valere sulle medesime in relazione (i) a piani di compensi basati 

su strumenti finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del T.U.F. (a favore, tra l’altro, di amministratori, 

dipendenti, collaboratori, agenti, consulenti del Gruppo Damiani), nonché (ii) all’emissione di strumenti 

finanziari convertibili in azioni e (iii) a programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci; 

- l’autorizzazione a disporre delle azioni proprie, anche prima che vengano esauriti gli acquisti, è data 

senza limiti di tempo”. 

Il Presidente apre la discussione, invitando coloro che intendono prendere la parola a 

fornire il loro nominativo. 

Considerato che nessuno chiede la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 

pone in votazione la proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente comunica che le presenze sono rimaste invariate (n. 9 Azionisti rappresentanti 

n. 67.692.359 azioni ordinarie pari all’81,952% del capitale sociale); rinnova la richiesta 

sull’eventuale sussistenza di cause che comportano la sospensione del diritto di voto e, 

rilevato che nessuno ha alcunché da dichiarare, apre la votazione alle ore 18:33. 

Nelle votazioni vengono registrati: il voto contrario di n. 334.363 azioni, e precisamente del 

Socio Braghero (titolare di n. 2.000 azioni), e della Dott.ssa Loredana Fedele, delegata del 

Socio FCP Sycomore European Growth (titolare di 332.363 azioni); nessuna astensione; 

l’espressione del voto favorevole dei restanti Azionisti. 

Il Presidente proclama il risultato, comunicando che l’Assemblea degli Azionisti ha 

approvato a maggioranza la richiamata proposta di deliberazione formulata dal Consiglio di 

Amministrazione, con il voto favorevole di n. 67.357.996 azioni rappresentanti il 99,506% 

del capitale presente e avente diritto al voto in Assemblea. 

*  * * 

Il Presidente apre la trattazione del terzo punto all’ordine del giorno:  

3. Rinnovo del Collegio Sindacale; determinazione del compenso; deliberazioni 
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inerenti e conseguenti.  

Il Presidente dà atto che nei termini di legge sono state regolarmente depositate due liste 

per la nomina del Collegio Sindacale da parte dell’Azionista di maggioranza Leading Jewels 

S.A., titolare di una partecipazione pari al 58,83% del capitale sociale, e dell’Azionista Style 

Capital S.G.R. S.p.A. - Fondo DGPA Capital, titolare di una partecipazione pari al 5,36% 

del capitale sociale; le menzionate liste, corredate della documentazione richiesta dalla 

normativa vigente e dallo statuto sociale, sono state messe a disposizione del pubblico con 

le modalità previste dalla normativa vigente sin dal 29 giugno 2016. 

Dopo aver elencato i nominativi dei candidati riportati nelle liste, riferisce che (i) in 

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 24 dello Statuto sociale, la lista di maggioranza è 

composta in modo tale che all’interno del Collegio Sindacale sia assicurato l’equilibrio tra i 

generi in misura almeno pari a quella richiesta dalla disciplina, di legge e regolamentare, di 

volta in volta vigente; (ii) il Socio presentatore della lista di minoranza ha dichiarato che 

non sussistono rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa, anche 

regolamentare, vigente tra STYLE CAPITAL SGR S.p.A. (e/o il Fondo DGPA Capital) e i 

soci di riferimento della Damiani S.p.A.. 

Il Presidente apre la discussione invitando coloro che intendono prendere parola a fornire il 

loro nominativo.  

Prende la parola l’Azionista Braghero il quale, dopo aver rilevato che le liste presentate 

confermeranno l’attuale composizione dell’organo di controllo, ed aver rivolto il proprio 

augurio per la sopraggiunta maternità del Sindaco che giustifica la sua odierna assenza, 

rileva taluni collegamenti tra i membri del Collegio Sindacale e anticipa la propria 

intenzione di non partecipare alla votazione sul presente punto.  

Alle ore 18:39 il Socio Braghero (titolare di 2.000 azioni), si allontana dalla sala della 

riunione assembleare.  

Considerato che nessun altro chiede parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 

invita l’Assemblea a votare in merito alle due liste di candidati presentate per l’elezione del 

nuovo Collegio Sindacale. 

Il Presidente fornisce i dati aggiornati sulle presenze rilevando che gli Azionisti attualmente 

presenti in sala sono n. 8 rappresentanti, in proprio o per delega, n. 67.690.359 azioni 

ordinarie pari all’81,949% delle n. 82.600.000 azioni ordinarie costituenti il capitale sociale. 

Rinnova quindi la richiesta sull’eventuale sussistenza di cause che comportano la 

sospensione del diritto di voto e ricorda che, ai sensi dell’art. 24 dello Statuto sociale, (i) 

ciascun Socio, (ii) i Soci appartenenti al medesimo gruppo e (iii) i Soci che aderiscono ad un 

patto parasociale avente ad oggetto azioni della Società non possono votare più di una lista, 

anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 

Rilevato che nessuno ha alcunché da dichiarare, apre la votazione alle ore 18:40. 

Nelle votazioni vengono registrati: 

- l’espressione del voto a favore della lista presentata dal Socio Leading Jewels S.A. da parte 

di n. 62.927.996 azioni, pari al 92,964% del capitale sociale presente e avente diritto al voto 
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in Assemblea, e precisamente del Socio Antonio Colombo (titolare di n. 300 azioni), 

dell’Avv. Simone Gerardi, delegato dei Soci Leading Jewels S.A. (titolare di n. 48.592.477 

azioni) e Sparkling Investment S.A. (titolare di n. 28.000 azioni), del Socio Giorgio Grassi 

Damiani (titolare di n. 4.883.998 azioni), del Socio Guido Grassi Damiani (titolare di n. 

5.043.850 azioni) e del Socio Silvia Grassi Damiani (titolare di n. 4.379.371 azioni); 

- l’espressione del voto a favore della lista presentata dal Socio Style Capital S.G.R. S.p.A. - 

Fondo DGPA Capital da parte di n. 4.762.363 azioni, pari al 7,035% del capitale sociale 

presente e avente diritto al voto in Assemblea, e precisamente della Dott.ssa Loredana 

Fedele, delegata del Socio FCP Sycomore European Growth (titolare di n. 332.363 azioni) 

e della Dott.ssa Francesca Grosso, delegata del Socio Style Capital S.G.R. S.p.A. - Fondo 

DGPA Capital (titolare di n. 4.430.000 azioni). 

Il Presidente proclama i risultati, comunicando che, ai sensi dell’art. 24 dello Statuto sociale, 

risultano eletti quali membri del nuovo Collegio Sindacale per il triennio 1° aprile 2016 – 31 

marzo 2019, e dunque fino all’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 marzo 2019, i Signori: 

1. Gianluca Bolelli, nato a Castel Maggiore (BO) il 18 settembre 1959, C.F. 

BLLGLC59P18C204K, quale Presidente; 

2. Simone Cavalli, nato a Verona, il 20 agosto 1965, C.F. CVLSMN65M20L781A, 

quale Sindaco effettivo; 

3. Laura Braga, nata a Milano il 18 agosto 1984, C.F. BRGLRA84M58F205J, quale 

Sindaco effettivo; 

4. Paola Mignani, nata a Torino il 17 aprile 1966, C.F. MGNPLA66D57L219V, 

quale Sindaco supplente; 

5. Fabio Massimo Micaludi, nato a Milano il 6 gennaio 1961, C.F. 

MCLFMS61A06F205Q, quale Sindaco supplente. 

Il Presidente attesta che la composizione del nominato Collegio Sindacale rispetta 

l’equilibrio tra i generi previsto dalla L. n. 120/2011 e dall’art. 24 dello Statuto sociale. 

*  * * 

Il Presidente dà quindi lettura della seguente proposta di deliberazione relativa ai compensi 

formulata dall’Azionista Leading Jewels S.A.: 

“L’Assemblea degli Azionisti 

DELIBERA 

di stabilire in 

i.  Euro 25.000,00 il compenso lordo per esercizio da attribuire al Presidente del Collegio Sindacale; 

ii.  Euro 18.000,00 il compenso lordo per esercizio da attribuire a ciascun Sindaco effettivo”. 

Il Presidente apre la discussione, invitando coloro che intendono prendere la parola a 

fornire il loro nominativo.   

Considerato che nessuno chiede la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 

pone in votazione la riferita proposta dall’Azionista Leading Jewels S.A. 
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Il Presidente comunica che le presenze sono rimaste invariate (n. 8 Azionisti rappresentanti 

n. 67.690.359 azioni ordinarie pari all’81,949% del capitale sociale); rinnova la richiesta 

sull’eventuale sussistenza di cause che comportano la sospensione del diritto di voto e, 

rilevato che nessuno ha alcunché da dichiarare, apre la votazione alle ore 18:43. 

Nelle votazioni vengono registrati: l’espressione del voto favorevole dell’unanimità dei 

presenti; nessun voto contrario o astensione. 

Il Presidente proclama il risultato, comunicando che l’Assemblea degli Azionisti ha 

approvato all’unanimità la riferita proposta di deliberazione formulata dall’Azionista 

Leading Jewels S.A. 

*  * * 

Alle ore 18.44 il Socio Braghero rientra in sala. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto punto all’ordine del giorno:  

4. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del Decreto Legislativo 

24 febbraio 1998 n. 58; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Il Presidente invita l’Assemblea a votare la seguente proposta di deliberazione riportata 

nella Relazione sulla Remunerazione redatta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF:  

“L’Assemblea degli Azionisti:  

- visti gli articoli 123-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater del Regolamento 

Consob approvato con Delibera n. 11971/99;  

- preso atto della Relazione sulla Remunerazione redatta dal Consiglio di Amministrazione;  

- tenuto conto che, ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, la presente 

deliberazione non sarà vincolante per il Consiglio di Amministrazione;  

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole in merito alla prima sezione della Relazione sulla Remunerazione redatta dal 

Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 123-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 

58, con particolare riferimento alla politica in materia di remunerazione di Damiani S.p.A.”. 

Il Presidente apre la discussione, invitando coloro che intendono prendere la parola a 

fornire il loro nominativo. 

Interviene il Socio Braghero il quale critica la norma che obbliga gli emittenti a predisporre 

la relazione sulla remunerazione, ritenendolo un obbligo gravoso e di scarsa utilità; 

preannuncia quindi per tali ragioni il proprio voto contrario sull’argomento. 

Considerato che nessun altro chiede la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 

pone in votazione la proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente comunica che, a seguito del rientro in sala del Socio Braghero, risultano 

presenti n. 9 Azionisti rappresentanti, in proprio o per delega, n. 67.692.359 azioni 

ordinarie pari all’81,952% del capitale sociale; rinnova la richiesta sull’eventuale sussistenza 

di cause che comportano la sospensione del diritto di voto e, rilevato che nessuno ha 

alcunché da dichiarare, apre la votazione alle ore 18:46. 

Nelle votazioni vengono registrati: il voto contrario del Socio Braghero (titolare di n. 2.000 

azioni); nessuna astensione; l’espressione del voto favorevole dei restanti Azionisti. 
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Il Presidente proclama il risultato, comunicando che l’Assemblea degli Azionisti ha 

approvato a maggioranza la riferita proposta di deliberazione formulata dal Consiglio di 

Amministrazione, con il voto favorevole di n. 67.690.359 azioni rappresentanti il 99,997% 

del capitale presente e avente diritto al voto in Assemblea. 

*  * * 

Il Presidente apre quindi la trattazione del quinto punto all’ordine del giorno:  

5. Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti; determinazione del 

corrispettivo; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Il Presidente ricorda che l’incarico di revisione conferito in data 27 giugno 2007 alla società 

di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. scade in data odierna e che il nuovo incarico di 

revisione legale dei conti, con durata pari a nove esercizi, dovrà dunque essere conferito ai 

sensi della normativa vigente sulla base di una proposta motivata formulata dal Collegio 

Sindacale. Rammenta inoltre che l’odierna Assemblea dovrà altresì approvare il 

corrispettivo spettante alla società di revisione legale per l’intera durata dell’incarico. 

Il Presidente procede quindi invitando l’Assemblea a votare la seguente proposta di 

deliberazione formulata dal Collegio Sindacale, allegata nella Relazione degli 

Amministratori sul secondo e quinto punto all’ordine del giorno: 

“Il Collegio Sindacale di Damiani S.p.A. propone all’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di conferire 

alla società di revisione BDO Italia S.p.A. per il novennio 31 marzo 2017 – 31 marzo 2025, in 

conformità all’offerta dalla stessa formulata il 15 giugno 2016: 

1) l’incarico di revisione legale del bilancio di esercizio e di quello consolidato per ciascuno dei nove 

esercizi con chiusura dal 31 marzo 2017 al 31 marzo 2025 di Damiani S.p.A., ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 14, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 39/2010; 

2) l’incarico per la verifica nel corso dell’esercizio della regolare tenuta della contabilità sociale e 

della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, 

comma 1, lettera b) del D. Lgs. 39/2010; 

3) l’incarico per la verifica della coerenza della relazione sulla gestione e delle informazioni di cui 

al comma 1, lettere c), d), f), l) m) e al comma 2, lettera b) dell’art. 123-bis del d. Lgs. 58/1998 con 

il bilancio d’esercizio e con quello consolidato, come previsto dall’art. 14, comma 2, lettera e) del D. 

Lgs. 39/2010; 

4) le attività volte alla sottoscrizione delle Dichiarazioni Fiscali in base all’articolo 1, comma 5, 

del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 come modificato dall’articolo 1, comma 94, L. n. 244/2007; 

5) l’incarico di revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato per ciascuno dei nove 

periodi infrannuali (dei semestri) con chiusura dal 30 settembre 2016 al 30 settembre 2024 di 

Damiani S.p.A.”. 

Il Presidente informa a questo punto i presenti che il corrispettivo spettante alla Società di 

revisione per la revisione legale è analiticamente dettagliato nella proposta formulata dal 

Collegio Sindacale, ed ammonta ad Euro 113.000 (IVA esclusa) per ciascun esercizio, per 

un totale di 2.370 ore stimate, oltre spese vive e di segreteria (queste ultime nella misura 

forfettaria del 3% degli onorari) e oltre il contributo di vigilanza dovuto alla Consob e che 
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nel caso in cui si dovessero presentare circostanze tali da comportare un aggravio dei tempi 

rispetto a quanto stimato nella proposta, tali circostanze saranno discusse con la direzione 

della società per formulare un’integrazione scritta alla stessa. Il Presidente prosegue 

precisando che, ugualmente, qualora dovesse essere impiegato minor tempo del previsto 

nell’espletamento delle attività di revisione legale dei conti, il corrispettivo sopra 

menzionato sarà ridotto proporzionalmente e che eventuali attività non comprese 

nell’incarico saranno oggetto di volta in volta di proposte autonome ad integrazione dello 

stesso. Comunica inoltre che tale corrispettivo dovrà essere annualmente adeguato per 

tenere conto delle variazioni delle tariffe nel tempo e che tale adeguamento sarà pari alla 

percentuale di variazione dell’indice ISTAT relativo al costo della vita (base mese di marzo 

2017) e decorrerà dalla revisione del bilancio dell’esercizio 2018. Infine, il Presidente 

precisa che al verificarsi di circostanze eccezionali o imprevedibili rispetto alla odierna data 

di pattuizione del corrispettivo, il compenso potrà essere adeguato a consuntivo in 

conformità ai criteri indicati nella Comunicazione Consob n. DAC/RM/96003556 del 18 

aprile 1996. 

Il Presidente comunica che, nel rispetto di quanto previsto dalla Comunicazione Consob n. 

DAC/RM/96003558 del 18 aprile 1996, la proposta di servizi professionali della Società di 

revisione BDO ITALIA S.p.A. sarà allegata al verbale della presente riunione assembleare 

sotto la lettera “A”. 

Il Presidente apre la discussione, invitando coloro che intendono prendere la parola a 

fornire il loro nominativo. 

Interviene il Socio Braghero il quale esprime il proprio giudizio positivo sull’operato della 

società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A., augurandosi che la nuova società di 

revisione BDO ITALIA S.p.A. proposta possa assolvere ai propri compiti con eguale 

professionalità; chiede quindi informazioni sulle offerte concorrenti e sui criteri della scelta. 

Il Presidente, considerato che nessun altro chiede la parola, riferisce che le offerte 

concorrenti ricevute dal Collegio Sindacale sono state formulate da KPMG S.p.A. e da 

Mazars Italia S.p.A., e che i parametri utilizzati per la valutazione delle offerte hanno 

riguardato molteplici aspetti, sia qualitativi sia quantitativi, dettagliati nella proposta 

motivata del Collegio Sindacale, allegata nella Relazione degli Amministratori sul secondo e 

quinto punto all’ordine del giorno. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussione e pone quindi in votazione la proposta 

formulata dal Collegio Sindacale. 

Il Presidente comunica che le presenze sono rimaste invariate (n. 9 Azionisti rappresentanti 

n. 67.692.359 azioni ordinarie pari all’81,952% del capitale sociale); rinnova la richiesta 

sull’eventuale sussistenza di cause che comportano la sospensione del diritto di voto e, 

rilevato che nessuno ha alcunché da dichiarare, apre la votazione alle ore 18:54. 

Nelle votazioni vengono registrati: l’espressione del voto favorevole dell’unanimità dei 

presenti; nessun voto contrario o astensione. 

Il Presidente proclama il risultato, comunicando che l’Assemblea degli Azionisti ha 
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deliberato all’unanimità: 

- di conferire alla società di revisione BDO Italia S.p.A. per il novennio 31 marzo 2017 – 31 

marzo 2025, in conformità all’offerta dalla stessa formulata il 15 giugno 2016: 

1) l’incarico di revisione legale del bilancio di esercizio e di quello consolidato per ciascuno 

dei nove esercizi con chiusura dal 31 marzo 2017 al 31 marzo 2025 di Damiani S.p.A., ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 39/2010; 

2) l’incarico per la verifica nel corso dell’esercizio della regolare tenuta della contabilità 

sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 14, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 39/2010; 

3) l’incarico per la verifica della coerenza della relazione sulla gestione e delle informazioni 

di cui al comma 1, lettere c), d), f), l) m) e al comma 2, lettera b) dell’art. 123-bis del d. Lgs. 

58/1998 con il bilancio d’esercizio e con quello consolidato, come previsto dall’art. 14, 

comma 2, lettera e) del D. Lgs. 39/2010; 

4) le attività volte alla sottoscrizione delle Dichiarazioni Fiscali in base all’articolo 1, comma 

5, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 come modificato dall’articolo 1, comma 94, L. n. 

244/2007; 

5) l’incarico di revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato per ciascuno 

dei nove periodi infrannuali (dei semestri) con chiusura dal 30 settembre 2016 al 30 

settembre 2024 di Damiani S.p.A.; 

- di attribuire a BDO Italia S.p.A. il corrispettivo spettante per la revisione legale 

analiticamente dettagliato nella proposta formulata dal Collegio Sindacale, e pari ad Euro 

113.000 (IVA esclusa) per ciascun esercizio, per un totale di 2.370 ore stimate, oltre spese 

vive e di segreteria (queste ultime nella misura forfettaria del 3% degli onorari) e oltre il 

contributo di vigilanza dovuto alla Consob; 

- di prevedere che (i) nel caso in cui si dovessero presentare circostanze tali da comportare 

un aggravio dei tempi rispetto a quanto stimato nella proposta, tali circostanze saranno 

discusse con la direzione della società per formulare un’integrazione scritta alla stessa; (ii) 

ugualmente, qualora dovesse essere impiegato minor tempo del previsto nell’espletamento 

delle attività di revisione legale dei conti, il corrispettivo sopra menzionato sarà ridotto 

proporzionalmente e che eventuali attività non comprese nell’incarico saranno oggetto di 

volta in volta di proposte autonome ad integrazione dello stesso; (iii) tale corrispettivo 

dovrà essere annualmente adeguato per tenere conto delle variazioni delle tariffe nel tempo 

e che tale adeguamento sarà pari alla percentuale di variazione dell’indice ISTAT relativo al 

costo della vita (base mese di marzo 2017) e decorrerà dalla revisione del bilancio 

dell’esercizio 2018; (iv) al verificarsi di circostanze eccezionali o imprevedibili rispetto alla 

odierna data di pattuizione del corrispettivo, il compenso potrà essere adeguato a 

consuntivo in conformità ai criteri indicati nella Comunicazione Consob n. 

DAC/RM/96003556 del 18 aprile 1996. 

*  * * 

Il Presidente apre dunque la trattazione del sesto e ultimo punto all’ordine del giorno: 
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6. Nomina di un Amministratore previa rideterminazione del numero dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

Il Presidente ricorda che in data 28 giugno 2016 l’ordine del giorno dell’odierna Assemblea 

è stato integrato con il presente punto all’ordine del giorno a seguito della richiesta di 

integrazione regolarmente formulata dal Socio di maggioranza Leading Jewels S.A. in data 

20 giugno 2016. 

Il Presidente rammenta che non troverà applicazione il meccanismo del voto di lista e che 

l’Assemblea è dunque chiamata a deliberare a maggioranza la nomina del nuovo 

Amministratore, previa rideterminazione del numero dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione. 

Invita quindi l’Assemblea a votare in merito alle seguenti proposte di deliberazione 

formulate dall’Azionista Leading Jewels S.A.: 

“1) rideterminare in 8 (otto) i membri del Consiglio di Amministrazione; 

2) nominare quale nuovo Amministratore la Dott.ssa Mirja Cartia D’Asero, nata a Catania il 22 

novembre 1969; 

3) stabilire che il nuovo Amministratore nominato duri in carica sino alla scadenza dell’attuale Consiglio 

di Amministrazione, e quindi sino all’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio al 

31 marzo 2018; 

4) attribuire al nuovo Amministratore un compenso lordo in misura pari a quello deliberato per gli altri 

Amministratori dall’Assemblea del 23 luglio 2015, corrispondente ad euro 15.000,00 lordi per esercizio, 

fermo restando il disposto dell’articolo 2389, comma 3, cod. civ. per il caso di attribuzione di particolari 

cariche; 

5) autorizzare il nominato Amministratore ad assumere incarichi, partecipazioni ed esercitare attività in 

deroga al divieto di cui all’art. 2390 cod. civ.”. 

Il Presidente apre la discussione, invitando coloro che intendono prendere la parola a 

fornire il loro nominativo. 

Su richiesta del Socio Braghero viene messo a disposizione dei presenti il curriculum vitae del 

candidato proposto dal Socio Leading Jewels S.A. 

Il Socio Braghero esprime una personale critica in relazione alla scelta dell’Azionista di 

maggioranza (i) di riservarsi la presentazione della candidatura in Assemblea e (ii) di 

proporre la rideterminazione in un numero pari dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione.  

In considerazione della scelta di procedere ad una votazione unitaria anche con riferimento 

alla proposta si autorizzazione ad assumere incarichi, partecipazioni ed esercitare attività in 

deroga al divieto di cui all’art. 2390 del codice civile, il Socio Braghero anticipa il proprio 

voto contrario, precisando che il voto contrario non riguarda la persona del candidato 

Consigliere ma l’autorizzazione ex art. 2390 del codice civile. 

Considerato che nessun altro chiede la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 

pone in votazione le proposte di deliberazione dell’Azionista Leading Jewels S.A. 
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Il Presidente comunica che le presenze sono rimaste invariate (n. 9 Azionisti rappresentanti 

n. 67.692.359 azioni ordinarie pari all’81,952% del capitale sociale); rinnova la richiesta 

sull’eventuale sussistenza di cause che comportano la sospensione del diritto di voto e, 

rilevato che nessuno ha alcunché da dichiarare, apre la votazione alle ore 19:01. 

Nelle votazioni vengono registrati: il voto contrario di n. 334.663 azioni e precisamente dei 

Soci Colombo (titolare di n. 300 azioni) e Braghero (titolare di n. 2.000 azioni), e della 

Dott.ssa Loredana Fedele, delegata del Socio FCP Sycomore European Growth (titolare di 

332.363 azioni); nessuna astensione; l’espressione del voto favorevole dei restanti Azionisti. 

Il Presidente proclama il risultato, comunicando che l’Assemblea degli Azionisti ha 

approvato a maggioranza le riferite proposte di deliberazione formulate dall’Azionista 

Leading Jewels S.A., con il voto favorevole di n. 67.357.696 azioni rappresentanti il 

99,506% del capitale presente e avente diritto al voto in Assemblea. 

Il Presidente attesta che la composizione del Consiglio di Amministrazione rispetta 

l’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa vigente e dallo Statuto sociale. 

*  * * 

Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente ringrazia gli 

intervenuti e dichiara chiusa l’Assemblea alle ore 19:02. 

 

           Il Presidente         Il Segretario 

Dott. Guido Grassi Damiani   Avv. Giampaolo Grasso 

_______________________ ______________________ 

 

 

 




























































































































































